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Roma, 

OGGETTO: Direttiva per garantire un'azione coordinata delle Forze di Polizia 
per la prevenzione e il contrasto ai comportamenti che sono le 
principali cause di incidenti stradali. 

- AI SIGG.RI PREFETTI DELLA REPUBBLICA LORO SEDI 

- AI SIGG.RI COMMISSARI DEL GOVERNO PER LE PROVINCIE 
AUTONOME TRENTO-BOLZANO 

- AL SIG. PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE DELLA 
VALLE D'AOSTA AOSTA 

I 

- AI SIGG.RI QUESTORI DELLA REPUBBLICA LORO SEDI 

- AI SIGG.RI DIRIGENTI DEI COMPARTIMENTI DELLA POLIZIA 
STRADALE LORO SEDI 

e, per conoscenza: 

- AL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 
Dipartimento dei Trasporti Terrestri ROMA 

- AL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 
Dipartimento per l'Amministrazione Penitenziaria 

- AL COMANDO GENERALE DELL' ARMA DEI CARABINIERI 

- AL COMANDO GENERALE DELLA GUARDIA DI FINANZA 

ROMA 

ROMA 

ROMA 
- ALLE ZONE POLIZIA DI FRONTIERA LORO SEDI 



AI COMPARTIMENTI DELLA POLIZIA FERROVIARIA 

AI COMPARTIMENTI 
COMUNICAZIONI 

LORO SEDI 
DELLA POLIZIA POSTALE E DELLE 

LORO SEDI 

// 
AL CENTRO ADDESTRAMENTO POLIZIA DI ST~O 

CESENA 

PREMESSA 

Dopo anni di continua decrescita degli incidenti stradali con esito mortale si sta 
registrando, in questi ultimi anni, un'inversione di tendenza, con un aumento del 
numero delle vittime, che desta forte preoccupazione e). Tale allarmante 
fenomeno, che caratterizza anche altri Paesi dell 'Unione Europea, impone una più 
attenta riflessione sulle cause e sulle dinamiche dei sinistri ma, soprattutto, una 
rivisitazione delle strategie e dei modelli operativi che disciplinano l'attività di 
prevenzione e contrasto delle Forze di Polizia e delle Polizie Locali, soprattutto allo 
scopo di allineare questa attività con gli obiettivi imposti dall'Unione Europea di 
una riduzione del 50% del numero delle vittime entro il 2020. 

Per dare un'adeguata risposta, in linea con gli indirizzi operativi fomiti dall'Unione 
Europea e), appare, innanzitutto, necessario individuare gli ambiti ed i 
comportamenti entro cui questa azione dovrà svolgersi, che continuano ad essere 
individuabili: 

nella lotta alla guida in stato di ebbrezza o sotto l'effetto di stupefacenti; 
nel contrasto degli eccessi di velocità; 

(') Secondo i dati lstat, nel 2015 si sono verificati in Italia 174.539 incidenti stradali con lesioni a persone, che hanno 
provocato 3.428 vittime e 246.920 feriti. Per la prima volta dal 2001 si registra nel2015 un aumento di n. 47 vittime, 
pari alI' 1 ,4%, rispetto al 2014. Sebbene nel 2016, secondo una stima recente dell'Istat, le persone decedute a seguito 
di sinistro stradale siano state 3.270, con una diminuzione del 4,6% rispetto al 2015, nei primi cinque mesi deI20!7, 
in mancanza del dato Istat, da un'analisi degli incidenti stradali rilevati da Polizia di Stato ed Arma dei Carabinieri, si 
evidenzia un incremento degli incidenti mortali e delle vittime rispettivamente dell'I,3% e del 5,3%, rispetto allo 
stesso periodo del 2016 (556 incidenti mortali rilevati, con 617 vittime). 
c') V. Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale 
europeo e al comitato delle regioni. Verso uno spazio europeo della sicurezza stradale: orientamenti 2011-2020 per 
la sicurezza stradale. Bruxelles, 20.7.2010 COM(2010) 389 definitivo. 






































































